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I sindacati CGIL CISL UIL propongono ai partiti un'azione comune La triste odissea delle famiglie rimaste senza casa 
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Insieme contro «bus selvaggio» 
,- i ( • i> 

Ieri una conferenza stampa - « I cittadini sono giustamente esasperati per i disagi 
che si protraggono da tre mesi » - La vertenza può essere risolta solo a livello na
zionale - Continua il « doppiogioco » della DC - Gli interventi dei comunisti 

FRATTAMAGGIORE - Orrenda disgrazia ieri mattina 

Crolla un muro e uccide un 14enne 
La costruzione, lunga 60 metri e alta quasi 4 ha ceduto per metà della sua 
lunghezza - Il lavoro dei Vigili del Fuoco - Indagini dei CC e dell'Ispettorato 

Mentre stava guardan
do una pala meccanica 
che rimuoveva del terric
cio un muro, contro il 
quale stava poggiato, gli 
è crollato addosso. 

Sosso Saviano di Prat-
tamuggiore, appena quat
tordicenne, è morto no
nostante i pronti soccor
si e il frenetico lavoro 
dei vigili del fuoco per 
estrarlo da sotto le ma
cerie. 

La tragedia è avvenu
ta alle 11 circa. Iti via 
Stanzione a Frattamag-
giore in un terreno di 
proprietà di Giuseppe 
Pezzulo da alcuni giorni 
sono in corso lavori di 
sbancamento (affidati al-
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la ditta dei fratelli Sa
viano, il cui titolare è Pa
squale di 52 anni), per 
poi far edificare un ca
pannone. 

Lo Steno e lo sbanca
mento è giunto proprio a 
ridosso di un muro lun
go sessanta metri ed al
to circa quattro. 

Ieri mattina una pala 
meccanica stava rimuo
vendo il terriccio sotto la 
divisione, quando, per 
cause non ancora preci
sate, il muro è crollato. 

Contro le pietre era 
poggiato un nipote del ti
tolare della ditta, Sossio 
Saviano appunto, che è 
stato travolto dalle ma
cerie. 

E' scattato l'allarme e 
sul posto sono giunti 1 vi
gili del fuoco (al coman
do dell'ingegner D'Ange
lo) e i carabinieri. Men
tre il maresciallo De To
rà compiva i primi ac
certamenti, dalle pietre 
(il muro è crollato per 
una trentina di metri) è 
stato estratto il corpo, or
mai senza vita, della gio
vane vittima. 

E' stato tentato un soc
corso in extremis traspor
tando il giovane all'ospe
dale di Prattamaggiore, 
ma inutilmente: il ragaz
zo era stato schiacciato 
dalle pietre e per lui non 
c'era più nulla da fare. 

I vigili del fuoco, pero, 

hanno continuato il lavo
ro per verificare se qual
che altra persona fosse-
rimasta vittima del crollo. 
Dopo ore di lavoro è sta
to accertato che per for
tuna non era rimasto 
coinvolto nessun altro. 

Resta da accertare ora 
la dinamica precisa del
l'incidente e se per caso 
il ragazzo non stesse la
vorando. 

Ma su quest'ultimo pun
to (le prime indagini dei 
carabinieri hanno accer
tato che il ragazzo stava 
solo guardando il lavoro 
della pala meccanica) e 
in corso un'inchiesta del
l'Ispettorato del Lavoro. 

Con la nascita dell'amministrazione centrista 

Equivoca la DC a Pozzuoli: 
il PCI passa all'opposizione 

Richiesto ai comunisti solo un «appoggio indiretto» alla Giunta — Una proposta non all'altez
za dei problemi — Respinta la linea costruttiva di PCI e PSI — La posizione di PRI e PSDI 

• Ad un mese e mezzo dal 
voto del 3 giugno, Pozzuoli ha 
un nuovo sindaco e una nuo
va amministrazione cittadina 
una compagine centrista for
mata da DC. PRI e PSDI, 
con a capo il democristiano 
Gentile eletta coi voti con
trari del PCI e del PSI. Il 
nuovo esecutivo subentra alla 
giunta democratica e di sini
stra. che negli ultimi mesi, 
aveva governato Pozzuoli. 

Era stata una esperienza di 
governo difficile ma positiva. 
Difficile soprattutto quando. 
defilati per chiari calcoli di 
parte, repubblicani e social
democratici, comunisti e so
cialisti si sono misurati da 
soli con gli enormi problemi 
della città con i disoccuoati, 
con gli sfrattati, con quanti, 
mossi da bisogni reali e « op
portunamente istruiti » intra
vedevano nell'ente 'ocale, di
retto dal PCI e PSI,. l'inter
locutore di questioni che al
tri, invece, erano chiamati a 
risolvere (Regione, IACP. 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Tuttavia, nonostante le dif
ficoltà, alcune scelte e alcu
ni risultati ottenuti negli ulti
mi due anni sono tali da po
ter determinare quella svolta 
di cui Pozzuoli ha assoluta
mente bisogno. 

Il PRG, il mercato ittico, le 
circoscrizioni il consultorio, la 
167. gli sforz* per un applica
zione corretta dell'equo cano

ne. sono stat' momenti di lot
ta dura nella città e nelle 
sedute del precedente Consi
glio Comunale. Sempre la DC 
uscita dall'intesa, nonostante 
l'ostruzionismo o l'aperta op
posizione, è stata sconfitta. 
Oggi questo partito sembra 
voglia riprendersi quanto ha 
vuto cedere ne passato gra
zie all'azione della sinistra e 
olla combattività della classe 
operaia puteolana e dei citta
dini. 

L'annunciato proposito di 
« rivedere »> la delibera delle 
zone per l'equo canone, la ten
tazione « insita » nella DC di 
modificare, forse, qualcosa 
del PRG, sono cose che van
no in questa direzione. E" un 
dato che dovrebbe indurre a 
una seria riflessione chi, nel j 
recente passato, assieme a 
noi ha operato per quelle scel 
te rinnovai rici e democrati
che. 
• Nel nuovo coasiglio comu

nale. in considerazione del-
rafforzamento complessivo del 
partiti dell'ultima giunta e 
della scomparsa quasi totale 
delle destre, cosa questa che 
giustifica abbondantemente il 
seggio in più ottenuto dalla 
DC. i problemi ancora aperti 
nella città (disoccupazione, 
casa, edilizia scolastica, ri
strutturazione e trasferimento 
del Rione Terra. « urbanizza
zione » della cintura agricola 
periferica della città) richie

devano uno sforzo originale 
che realizzasse la diretta par
tecipazione di tutti i partiti 
democratici alla gestione di 
un programma che avesse le 

sue fondamenta in questi pun
ti. 

Ma questa nostra linea, con
divisa dai compagni sociali
sti è stata respinta dalla DC 
che ci ha richiesto un appog
gio solo indiretto alla costi
tuenda giunta, attraverso un 
accordo che comprendesse la 
presidenza di qualche com
missione consiliare e la par
tecipazione alla- stesura del 
programma. 

Il PCI ritiene limitata e non 
all'altezza dei problemi una 
proposta di questo tipo. In 
primo luogo perchè la parte
cipazione alla stesura del pro
gramma non garantisce del
la sua esecuzione e poi per
chè la presidenza delle com
missioni consiliari non può es
sere inserita come elemento 
di trattativa solo all'interno 
di un accordo programmatico 

Il PCI che è il secondo par
tito in consiglio comunale e 
di gran lunga il primo alle 
politiche e alle europee, non 
può essere estromesso da re
sponsabilità di questo tipo. 
Né può essere presa sul serio 
la tesi di altri secondo cui 
avremmo dovuto accettare le 
condizioni posteci dalla DC 
per dimostrare il nostro gra
do di « democraticità » e di 

rispetto per le regole dell'al
ternanza. Anzi, proprio per 
questo, in presenza di un ve
to posto, anche a Pozzuoli. 
dalla DC e accettato passiva
mente dal PRI e PSDI, ai 
quali avevamo prospettato as
sieme al PS altre possibili
tà di governo cittadino senza 
preclusioni per nessuno, sia
mo stati costretti a scegliere 
il ruolo dell'opposizione. 

Riteniamo che la giunta tri
partito non sia politicamente 
idonea a gestire una città co
me Pozzuoli. D'altronde già 
nel corso della elezione del
la giunta e in quella del sin
daco sono emerse diversità 
di vedute espresse in voti e 
schede bianche non previsti 
con raggravarsi dei problemi 
possono tradursi in prese di 
posizione politicamente più 
nette. 

Noi comunisti ribadiamo la 
nostra volontà di contribuire 
direttamente ad un governo 
cittadino largamente unitario 
la nostra azione nella città e 
nelle istituzioni punterà a que 
sto lavoro non ci sarà la scel
ta di « facili scorciatoie», ma 
una proposta programmatica 
precisa e puntuale che, assie
me alla città, intendiamo 
avanzare per ogni problema, 
indipendentemente dalla no
stra col'ivaz'onp conditore. 

Camillo Sebastiano 
Segr. PCI Pozzuoli 

Da tre mesi la città priva di amministrazione 

Il PCI ritiene che è urgente 
una Giunta a Torre Annunziata 

Problemi acutissimi non possono più attendere - Auspicata una soluzione posi
tiva per la riunione consiliare di venerd ì -1 quattro punti proposti dai comunisti 

Revocato 
lo sciopero 
al Mattino 

E' stato revocato lo scio
pero proclamato per 48 ore 
dai lavoratori della EDI ME, 
per protestare contro il li
cenziamento di Elio Tramon
tano. giornalista dei setti» 
manali sportivi del gruppo. 

Il provvedimento, infatti, è 
stato sospeso dall'editore 
dopo l'intervento del co
mitato di redazione della 
EDI ME e della consulta sin
dacale dell'associazione napo
letana della stampa, presie
duta da Ermanno Corsi e 
svoltasi ieri mattina. 

Contro il licenziamento di 
Tramontano si erano espressi 
i fiduciari di tutte le reda
zioni napoletane. 

• GIOVEDÌ' 
SI RIUNISCE 
IL CONSIGLIO 

. COMUNALE 
La giunta comunale ha fis

sato la date della prossima 
sessione del consiglia 

Le sedute si terranno gio
vedì, venerdì e lunedi 30 al
le ore 9. All'ordine del gior
no l'approvazione del nuovo 
regolamento dei contigli dì 
quartiere ed una serie di de 
libere per provvedimenti di 
natura sanitaria. 

Per venerdì e convocato il 
cordiglio comunale di torre 
Annunziata. Dovrebbe essere 
la riunione decisiva per da
re un sindaco ed una giunta 
alla città che ne e priva da 
tre mesi. Almeno questo si au
gura la gente che sente il 
morso dei troppi problemi la
sciati a marcire. 

Questa è anche la volontà 
del PCI che. oltre a ribadire 
la disponibilità a contribuire 
con tutto il proprio peso po
litico alla soluzione dei pro
blemi. ha posto le altre for
ze politiche di fronte alla ne-
«•e-sita di costituire un'am
ministrazione prima che, con 
UT fine di luglio, si entri nel 
clima dì vacanza. 

Una verifica delle rispetti
ve posizioni riguardo alle 
questione è stata portata 
avanti nella riunione inter
partitica che ha avuto luogo 
ieri sera. II tentativo era quel
lo di trovare dei p'inti intor
no ai quali mettere a fuoco 
la discussione e ondare così 
alla riunione consiliare di ve
nerdì con una base concreta 
sulla quale poter lavorare. Al 
momento non si conosce an
cora se questo obiettivo del
l'interpartitico sia stato con
seguito e fino a che punto. 

Rimane, comunque, il fat
to che i problemi di Torre 
Annunziata assumono dimen-
isone e acutezza esplosive via 
via che passa il tempo e di 
questo dovrebbero tener con 
lo soprattutto le forze poli 

tiche nel definire le proprie 
posizioni. 

L'apertura della crisi, co
me probabilmente si ricorde
rà. si e avuta in aprile, quan
do il sindaco socialista Anto
nio Vitiello che si era pre
sentato alle elezioni al Par
lamento nella lista del suo 
partito, non si era dimesso e 
venne dichiarato decaduto. 

OH allora per l'importante 
centro vesuviano va avanti 
solo per l'amministrazione 
delle questioni corenti. affida
ta. come di norma, all'asses
sore anziano, il socialista Be
niamino Verdezza. Una si
tuazione di insufficienza du
rata troppo a lungo di fronte 
a problemi come quello dell' 
occupazione, dell'edilizia abi
tativa. dei trasporti, della (si
tuazione igìenico-sanitariai^e 
del consultorio, delle risorse 
economiche, del turismo, del 
porto. 

l comunisti, che contano se
dici rappresentanti in seno al 
consiglio (i socialisti ne han
no sette, la DC undici, i so
cialdemocratici tre: ci sono 
poi. un repubblicano, un in
dipendente ed un missino), 
hanno perciò ribadito anche 
nella riunione di ieri sera la 
propria posizione sintetizzata 
<n quattro punti che pongono 
ni primo posto l'urgenza ap
punto di costituire un'ammi
nistrazione seria, autorevole. 
fondata su una larga mag-

i jrioranza. 

Negli altri punti viene di
chiarata la disponibilità del 
partilo a impegnarsi a tutti i 
livelli e a mobilitare le sue 
forze per contribuire alia so
luzione dei problemi cittadini. 

I comunisti ritengono, inol
tre. necessario un program
ma stringato che punti su al

cune questioni fondamentali e 
le affronti concretamente. Ri
badiscono. infine, l'esigenza 
di un impegno comune tra 
PCI. PSI. PSDI. PRI. 

Chiusa 
a Ischia 

la spiaggia 
di S. Montano 

' I vigili del fuoco hanno 
ordinato la chiusura di una 
parte della spiaggia di San 
Montano nel comune di Lac
co Ameno a Ischia. Il prov
vedimento è stato preso dopo 
che nella mattinata di ieri 
alcuni pesanti massi erano 
caduti sull'arenile, dall'alto 
del costone che lo sovrasta. 
Per fortuna la spiaggia a 
quell'ora era deserta. 

Ora si attende il sopral
luogo della apposita commis
sione geologica che dovrà 
stabilire se il pericolo è ces
sato o permane e di conse
guenza stabilire se la spiaggia 
dovrà rimanere chiusa op 
pure no. 

1 sindacati confederali 
hanno lanciato una implicita 
suda alla Democrazia Cri
stiana: se c'è un partito che 
pensa di poter risolvere a li
vello locale la vertenza degli 
autoferrotranvieri dell'ATAN 
e dell'ex TPN — hanno detto 
— si faccia avanti e formuli 
proposte concrete e precise. 
Ma la DC, ovviamente, si è 
guardata bene dal rispondere, 
preferendo mantenere il ruo
lo cVi « ispiratore occulto » di 
« bus selvaggio », 

E' questo, in sintesi, 11 
«succo» di una vivace confe
renza-stampa tenutasi ieri 
mattina nell'Hotel Jolly di 
via Medina. L'iniziativa è sta
ta presa per concordare in
sieme con i partiti un'azione 
Comune, capace di portare la 
situazione alla normalità. 

Di ben altro segno è invece 
Il comportamento degli auto
nomi della CISAL e dei fa
scisti della CISNAL. Anche 
ieri, infatti, hanno fatto 
rientrare gli automezzi nelle 
ore di punta, paralizzando 
ancora una volta (l'agitazione 
dura ormai da tre mesi) l'in
tera città. Lo sciopero è stato 
inoltre confermato per tutta 
la settimana. 

« I cittadini — ha detto ieri 
Pariso della CGIL, rifacendo
si a posizioni unitarie dei tre 
slncncatl — sono giustamente 
e.'-ì.'-psriiti. Non ce la fanno 
più a sopportare disagi di 
ogni genere. Ma c'è — ha 
continuato — un altro aspet
to della vicenda che non può 
'non preoccuparci. 

L'agitazionp di questi gior
ni, che condanniamo dura
mente, dà oggettivamente 
spazio alle forze che ormai 
palesemente sostengono la 
necessità di una regolamen
tazione coatta del diritto di 
sciopero ». 

Nel < merito delle richieste 
Pariso ha ribadito la posizio
ne dei sindacati confederali: 
la rivalutazione t'olio straor
dinario in base alla tredice
sima, alla quattordicesima e 
alla qufndicesima è certa
mente legittima e proprio 
per questo è stata sempre 
messa sul tavolo delle tratta
tive nazionali, ma di fronte a 
questa richiesta CGIL, CISL 
e UIL hanno semore trovato 
la più netta opposizione delle 
crntroparti. 

Su questi problemi e sulla 
ristrutturazione dei =ervizi — 
hanno preannunciato i sinda
cati — si terranno, sin dalla 
prossima settimana, assem-
b'ee In tutti I luoghi di lavo
ro. 

Ma come hanno risposto i 
partiti alla sfida dei sindaca
ti? Per la DC è intervenuto 
Castagna, responsabile del 
settore trasporti. E' ovvia
mente fuggito per la tangen
te: si, è vero — ha ammesso 
— la trattativa va risolta a 
livello nazionale, ma poi ha 
proposto di istituire una 
commissione comunale per 
Interpretare la legge Pandolfi, 
che vieta tassativamente aeli 
enti locali di siglare accorrai 
salariali con i lavoratori delle 
aziende municipalizzate. 

Con auesta posizione — ha 
fermamente replicato il com
pagno De Palma, intervenuto 
a nome dell'amministrazione 
comunale — la DC vuole di 
fatto ostacolare l'unica inizia
tiva che potrebbe davvero es
sere risolutiva, e cioè solleci
tare un Intervento del Go
verno per modificare la legge 
eventualmente in visore. 

Ogni altra strada è infatti 
imoraticabile. 

Ma la DC continua a fare 
orecchie da mercante a que
sta proposta. Lo ha ribadito 
seccamente il compagno Co
stantino Formica, della segre
teria provinciale del PCI. La 
DC — ha detto, tra le conti
nue interruzioni di alcuni la
voratori democristiani — no
nostante la formale parteci
pazione alla maggioranza po
litico-programmatica che sor
regge la giunta comunale ha 
di fatto deciso ci puntare al
lo sfascio, anteponendo gli 
interessi di partito a quelli 
più generali della città, a Se 
davvero volete contribuire al
la rapida soluzione della ver
tenza — ha continuato rivol
gendosi al rappresentante DC 
— perchè non venite con noi 
a Roma per discutere col 
ministra competente? ». 

Una proposta chiara, preci
sa alla quale la DC. ancora 
una volta, non ha risposto. 
Formica ha poi condannato 
duramente anche la decisione 
del prefetto Biondi, che pur 
sapendo come stanno le cose, 
si è preso la briga di convo
care l'amministrazione co
munale nel tentativo di tro
vare una via cVuscita. «Tutto 
questo — ha concluso For
mica — è la prova che dietro 
l'appoggio della DC all'agita
zione di « bus selvaggio » c'è 
una manovra politica tanto 
chiara quanto sciagurata: ro
vesciare sull'amministrazione 
comunale responsabilità che 
sono di altri e che vanno ri
cercate esclusivamente a li-
vel'o di Governo ». 

Per 1 partiti è infine Inter
venuto Mario Di Lollo del 
PSI. In sostanza ha invitato 
tutti al massimo senso di 
responsabilità e ha ribadito 
r«ìncompetenza » dell'ammi
nistrazione comunale a risol
vere la trattativa. 

Qualche elemento di dub
bio. a questo proposito, è 
stato introdotto da Perrone 
de'Ia CISL. che ha ricordato 
l'esempio di Caserta, dove u-
na delibera <Y»1 consielio co
munale tesa a raccogliere le 
richieste dei lavoratori è sta
ta approvata dalla commis-
f'onr regionale d' controllo. A 
Caserta, però, ci si trovava di 
fronte ari i^n sentenza della 
magistratura 
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Ancora nella scuola Pazzanese 
gli sfrattati di via Simonelli 

Le loro case erano pericolanti • Mobili e masserizie all'aperto • Lavori abusivi in atto • Il Co
mune ha ordinato una più accurata ispezione della rete fognaria • Gli altri provvedimenti 

Una famiglia di sfrattati in un'aula della scuola « Pazzanese » che hanno occupato 

Si fa sempre più dramma
tica la situazione per le fa
miglie che venerdì scorso so
no state sfrattate dai due 
stabili di via Simonelli, il 
n. 50 ed il n. 53, dichiarati 
pericolanti a causa delle le
sioni delle strutture portanti. 
provocate da infiltrazioni di 
acqua. 

Altre trenta famiglie si so
no aggiunte, così, alle mi
gliaia di senza-tetto di Napo 
li in attesa di una sistema
zione definitiva. 

A quattro giorni dallo sfrat
to e dopo una notte passata 
all'addiaccio, con i letti si
stemati alia meno peggio in 
mezzo alla strada, hanno an
cora I mobili ammassati in 
un angolo di via Simonelli e 
non sanno dove andare. 

«Soldi non ne abbiamo per 
lasciare tutto in un deposi
to fino a quando non riavre
mo le nostre case », dicono al
cuni di loro, ormai presi dal
la disperazione. « Noi non 
chiediamo altro che di ria
vere le nostre case: ma i la
vori non sono ancora inizia
ti e chissà quanto tempo ci 

vorrà per portarli a tarmine!*. 
Solo otto famiglie .'.ono riu

scite a trovare una sistema
zione assai precaria. 

Si sono sistemate tempora
neamente nei locali vuoti del
la scuola, agli ultimi piani 
dell'edificio. La luce ed i ser
vizi igienici ncn mancano; 
ma c'è solo un rubinetto fun
zionante per circa venti per
sone. 

Qui. insomma, ci sì può so
lo passare la notte, mentre 
la mattina donne e bambini 
montano di guardia ai mobi
li. Si tratta di una situazio
ne drammatica e proprio per 
questo i compagni Carr.pilon-
go, Logatto e Ferrane della 
sezione PCI di Montecalva-
rio. che dal primo momento 
.stanno seguendo la vicenda. 
stanno facendo di tutto per 
garantire che almeno i ser
vizi essenziali siano effi
cienti. 

Quando arriviamo nella 
scuola alcune donne stanno 
sistemando alla meno peggio 
le poche cose che sono riu
scite a portar via: un po' di 
biancheria e qualche mate

rasso. 
« Molti stamattina — dice 

Anna Celio, madre di cinque 
figli, ccn il marito in ospe
dale — sono andati a pre
sentare i documenti per ot
tenere i sussidi del Comune. 
Ma io l'ho rifiutato perchè 
se. accetto i soldi non mi da
ranno mai una sistemazione 
migliore » 

E' convinta di quello che 
dice ed allora i compagni 
le spiegano con pazienza che 
il sussidio è una cosa e il 
diritto all'alloggio • un'altra: 
il primo non esclude l'altro 
anzi, molto spesso serve per 
l'assegnazione. 

Anna Celio ascolta con in
teresse e sembra aver cam
biato idea. « Evidentemente 
sono stata male informata », 
ammette. 

Lo sfratto per gli abitanti 
di via Simonelli era inevita
bile. La situazione è apparsa 
subito drammatica ai primi 
soccorritori, venerdì mattina. 
Ncn c'err altro da fare. I 
tecnici dell'Acquedotto e 
quelli del Comune avevano 
visto giusto: come è stato 

La DC boicotta la nomina delie commissioni 

Per i concorsi bloccati 
protestano i sindacati 

r • * 

Oggi un incontro con l'amministrazione comunale — Si discuterà an
che del contratto di lavoro — Dove vi sono più richieste che domande 

Incontri 
sindacato 

partiti 
sulla crisi 
regionale 

Si sono svolti ieri gli in
contri tra la segreteria della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL e le delegazioni re 
gionali del PCI e della - DC 
per valutare le proposte del 
documento sindacale sulla 
crisi regionale. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno gli incontri con le 
altre forze politiche regionali, 
al termine dei quali la Fede
razione CGIL-CISL-UIL espri
merà un giudizio complessivo 
e quindi assumerà ulteriori 

j iniziative • per un positivo e 
rapido superamento della en
nesima crisi che da tempo 
investe la Regione Campania. 

Si riaccende la polemica sui 
concorsi bloccati al Comune 
di Napoli. Sull'argomento ri
torna ora un documento della 
segreteria provinciale della 
FLEL (Federazione lavora
tori Enti locali). 

« La FLEL — vi si legge — 
nel dare un giudizio forte
mente negativo sui gravi ri
tardi che si registrano nel
l'espletamento dei concorsi in
terni essenziali per dare una 
funzionalità e un assetto di
verso alla macchina comu
nale, intende mobilitare tutta 
la categoria per dare delle 
risposte concrete. • rapide ai 
lavoratori interessati e a tutta 
la cittadinanza». 

Tra concorsi interni ed ester
ni i posti « congelati » sono 
circa 1064. Per ovviare alla 
carenza di personale interme
dio e dirigente, capi-sezione 
amministrativi, urbanisti, ar
chitetti. geometri, disegnatori. 
vigili urbani e così via l'am
ministrazione ha già affisso i 
bandi pubblici, ma tutto è pa
ralizzato per l'ennesimo gra
vissimo atteggiamento della 
Democrazia Cristiana, die 
continua a non indicare i suoi 

rappresentanti nelle 23 com
missioni esaminatrici. 

In altre parole tutto è pron
to. migliaia e migliaia di do
mande seno già pervenute alla 
segreteria generale del Co
mune. ma la DC — per me
schini calcoli di partito — pre
ferisce bloccare 1 ' espleta
mento dei concorsi. E" una 
scelta che si commenta da sé 
e a nulla sono servite le de
nunce pubbliche che hi questi 
mesi si sono succedute. La 
« slealtà » della DC. la sua 
tenace volontà di anteporre 
gli interessi di partito a quelli 
della città, trovano così l'en
nesima conferma. 

Tutto questo è ancora più 
intollerabile per quei concorsi 
— come dicono i sindacati — 
« le cui domande di ammis
sione sono inferiori al numero 
dei pasti da coprire ». 

Dei concorsi e più in gene
rale dello stato di attuazione 
del nuovo contratto di lavoro 
dei dipendenti comunali si 
parlerà questa mattina nel 
corso di un incontro tra orga 
nizzazioni sindacali CGIL -
CISL - UIL e rappresentanti 
dell'amministrazione. 

poi accertato successivamen
te, le infiltrazioni d'acqua 
avevano lesionato irrimedia
bilmente le strutture por
tanti dei due vecchi stabili 
e da una prima ispezione è 
risultata l'esistenza di lavori 
abusivi in atto. 

Adesso l'Amministrazione 
comunale interverrà con del
le ordinanze per lavori in 
danno. In altre parole il Co
mune sosterrà a proprie spe
se — cosa che nessun'altra 
Amministrazione aveva mai 
fatto — i lavori necessari 
per rimettere in sesto le 
strutture portanti e poi si 
farà rimborsare fino all'ulti
ma lira dai proprietari ina
dempienti. 

E* stata inoltre ordinata 
un'ispezione accurata di tutte 
le canalizzazioni fognarie 
della zona ed è stato solleci
tato all'AMAN il distacco cau
telativo della fornitura di 
acqua ai due fabbricati peri
colanti. 
• L'esito delle indagini sarà 
poi trasmesso alla sezione 
« abusivismo edilizio » del 
Comune per accertare even
tuali responsabilità. 

Questi i primi provvedi
menti adottati e che dovreb
bero scattare al più presto. 
Il problema maggiore, indub
biamente, rimane quello del
la sistemazione delle fami
glie (circa 70 persone, fra 
cui molti bambini). 

Si stanno battendo, per 
questo, tutte le strade, ma 
le difficoltà — inutile na
sconderselo — sono tante. 
Ancora una volta sono stati 
interpellati tutti gli alberghi 
della città. Sono state fatte 
decine e decine di telefonate. 
ma la risposta è stata sempre 
la stessa: «Ci dispiace, ma 
abbiamo il tutto esaurito». 

I « clienti » sono spesso 
altri senza-tetto già sfrattati. 
Sempre nell'ambito del pro
blema della casa, il « Comita
to donne in lotta per la ca
sa » in un comunicato chiede 
ai presidenti della Giunta e 
del consiglio regionale e ai 
capigruppo della Regione di 
convocare al più presto 11 
consiglio per affrontare que
sta scottante e angosciosa 
questione. 

« Nessuno può sottovalu
tare o rimanere insensibile 
— conclude il comunicato — 
al dramma e al clima di ten
sione e di disperazione che 
sussiste tra questi cittadini ». 

Ieri, infine, 43 famiglie di 
Ercolano hanno occupato una 
scuola materna ed il pronto 
soccorso pediatrico in via 
Marceli. Le famiglie che già 
avevano occupato i 43 appar
tamenti dell'IACP, avevano 
chiesto all'amministrazione 
di rendere noto l'elenco di 
coloro che avevano diritto al
la casa. 

L'occupazione è nata dal 
rifiuto della Giunta di comu
nicare questi nomi. Si chie
de. inoltre, che il consiglio 
comunale convocato per sta
mattina discuta e risolva de 
Unitivamente il loro prò 
blema. 

Patrizia Santillo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 24 luglio 1979. 
Onomastico: Cristina (doma
ni Giacomo). 
ASSEMBLEA 
RINNOVAMENTO 

E1 convocata per giovedì 
26 luglio alle ore 10, al circo
lo della Stampa, l'assemblea 
dei giornalisti della corren
te di « Rinnovamento ». 
NOZZE 

Si sposano domani i com
pagni Claudio Massari del
l'Ufficio diffusione del no
stro giornale e Patrizia Fal-
zarano. A Claudio e Patrizia 
gli auguri affettuosi dei con-
pagnl della federazione napo
letana del - PCI, della sezio-

i ne San Giuseppe Porto e 
I della redazione dell'Unita, 

LUTTI 
Si è spento, improvvisa

mente, Nicola Esposito. Alla 
moglie compagna Giuseppi
na Colasanto e alla figlia 
compagna Graziella Esposito 

J le condoglianze dei comuni-
I sti della sezione «Bertoli» 

Case Puntellate e della re
dazione de l'Unità. 

E* deceduta la signora Bea
trice Piediluco, madre del 
compagno Claudio Calveri. 
Alla famiglia tutta le condo
glianze del comitato regio
nale del PCI, della federa
zione comunista napoletana. 
della redazione de l'Unità. 
LAUREA 

Si è laureata ieri con HO 
e lode ia compagnia France
sca Pomara. Ha discusso una 
tesi sul settore agroindustria
le in Italia e nella comunità 
Europea, relatore il profes
sor Guido Fabiani. Alla neo-
laureata gli auguri della re
dazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcate • Pen
dino: corso Garibaldi 11. Av
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci S. Pocjto-

reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomirò - Arenella: via 
M. Piscicela 138; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliene: corso 
Secondigliano 174. Peeillipo: 
via Posillipo 84. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 728. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la Intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92): Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40): Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia

no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82). Soc
cavo (tei. 76736.40 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
.20.68.13), Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele 
fono 6l.63.2l): Chiaiano (te 
Iefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19:61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teducdo (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.4933): San Pietro a 
Patiamo (tei. 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4C24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTIL I 

• Guardia medica • comu
nale gratuita notturna reati-
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto dì malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei 44 13.44. 

• Pronto intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02. 
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